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Ancor o Zibett i 
Scorn o de l giorn o 

Il 102 goal di Burini - John « vigilato spedalo » 
 uomini della  ave-

t.n/o nelle gambe li  gran fati-
i j del « derby > di domenica 
norsa. i  ci dice: 
, Vedeio rosso, fin dall'inizio, 
davo ulti  alla palla ma ten-

di fortuna, potevamo almeno 
pareggiare. Abbiamo preso la 
traversa, abbiamo mancato reti 
già fatte, e miei vostro portiere 
ha fatto miratoli ». 

 è stato for<: il  più 
i saptre dove andavo ,t finire.'  bravo dei genoani, si è impe 

Su/io morto di fatica, anche se 
ho corso molto meno di una 
Httimana fa».  giovane ter-
mino laziale vuol smentire — 
{.un questa dichiarazione — la 
:npnssione diffusa negli am-
buliti  la/tali che i giocatoli, 
'imita ultimarla, si siano lascia-
ti andare un po' troppo per la 
«Una del ti tonfo di domenica. 

 Comm. O *  na-
utialmente contento della nuova 
. ittoria laziale, anche se è stata 
otti unta di stretta misura: « Ab-
biamo penato molto,  nei mesi 
scorsi. Siamo stati anche parec-
chie volte sfortunati. Ora ci va 
bene: la snuadia è affiatata, può 
ani ora fai e molto ». 

Ancora una volta
è sialo un po' l'eroe della gior-
nata: ha saltato una rtle sicura, 
nella ripresa, su un fulmineo 
Uro da distanza ravvicinata di 

 palla sembrava già 
dentro e 'Zibetti si è disteso in 
tuffo, bloccando addirittura a 
fil  di palo. Sul suo rilancio ven-
ne fuori la rete di Burini  che 
mise al sicuro il  risultato. 'Zi-
betti, a proposito delle incer-
tezze nei primi minuti, dichiara: 
< Non erano tiri  facili  come 
è parso a voi.  tiri  insi-
diosi, rasoterra, ed io ero co 
perla. Sul goal di Carapellese 
non c'era niente da fare: è la 
prima volta che Carapellese mi 
fa un goal, dopo tanti anni, 
fin da quando nel  ed io 
ero portiere del Como. Anni 
lontani... ». 

1 dice che si 
sentiva in forma, e fisicamen-
te a posto: « Nel primo tempo 
loro hanno giocato molto bene. 

 fortuna che noi, in difesa, 
tenevamo. Nei primi quaranta-
cinque minuti all'attacco non riu-
scivano a combinare nulla e il 
Genoa ci premeva da vicino. 

 dopo il  goal di Burini,  mol-
to bello, mi son sentito al sicuro. 

 goal di  Carappa » non mi 
ha impressionato, anche se è 
stato un bel goal ». 

 V si è impe-
gnato da par suo, ha corso sem-
pre, avanti e indietro, anche se 
it rendimento non è stato ec-
celso: *  Avevo di fronte

 secondo me il  piti peri-
coloso dei genoani. Gioca duro, 
anche, e l'arbitro non lo segui-
va, altrimenti avrebbe dovuto 
fischiare i suoi numerosi falli 
ai mici danni ». 

N N riconosce di 
non estere stato all'altezza della 
partita di sette giorni fa:
ttsta non mi è andata bene, 
d'accordo.  dovete notare 
che, da quando segno dei goal, 
t difensori avversari hanno l'or-
dine di guardarmi da vicino-
Oggi avevo sempre Carlini da-
vanti e  ai fianchi.
ficile muoversi, inoltre in area 
mi hanno fermato con le mani 
numerose volte, senza che l'ar-
bitro intervenisse ». 

 migliori:  dell'attacco è 
stato ancora un io/fa BU-

 che ha segnato ieri il  suo 
v gol in sene A: « Una di-

fesa compatta, quella gcioana. 
Ho capito che bisognava tirare da 
distante, perchè in area loro arri-
vavano sempre a spazzare via tut-
to. Avuta la palla da Vitolo 
mi son trovato solo, poco oltre 
la metà campo.  volevo 
allungare Brtdiscn, libero sulla 
destra ma troppo al largo.
ho visto che nessuno mi veniva 
incontro, ho proseguilo f:no al 
limite dell'arca e ho sparalo.
andata dentro! ». 

Qualcuno dice a V O 
che la sua squadra, dalle posi-
zioni di retroguardia, in lotta 
per non retrocedere, può ora 
mirare addirittura alle piazze 
d'onore:  andiamo pia-
no — duhiara il  capitano bian-
coazzurro — ci sono anche gh 
altri  ».  sorride soddisfatto 
quando gli comunicano gli altri 
risultati : la  sale alVun-
dicesur.o posto, ed è a cinque 
punti dalla

 r  si compiace 
soprattutto deir efficienza dei 
reparti difensivi e ha parole di 
lode per Burini  e Brtdtstn. Sul 
Genoa dice: » Ha giocato bene 
nel primo tempo, ma niente pe-
r.ctraTione nel suo gioco, poca 
conzinzio^e in arca. Sfortuna? 

 d: no: anche Zibcili fa 
parie di Ha  ». 

. infine, ci illustra 
il  suo goal: »  ero spostato 
a sinistra, s* una rimessa late-
rale. Ho axuir  palla in una\ 
posizione piuttosto scomoda ma 
soto riuscito a superare Cardani. 

 mi so-. zisto kfj;jni i ti cen-
tromtd'uno Carimi- Vivolo è 
sialo bravo ad attirarlo su di 
se, daidomi così .:a Ubera i er-
to la rete ». 

 dottor , alhnazorc 
dei rossoblu, ha una espressione 
triste e, in un primo tempo, $1 
schermisce: » Son ho nulla da 
dire».  e ed: e dichiara- *Quel 
Zibetti ne ha a*uta di fortuna. 

 bene a chiamarlo in 
Nazionale, per Stoccarda.  un 
portiere bravo, ma soprattutto 
nato con la camicia ».  Com-
mendatore Tessarolo è venuto a 
salutare V negli spoglia-
toi rossoblu  gli di-
ce: 'Adesso andate bene, a quan-
to pare. Una squadra solida la 

 Oggi, però, con un po' 

V 
v*-* . . . 

gnato dal principio alla fine, è 
stato il  dominatore della metà 
campo, specie nel primo tempo. 

Subito dopo ili  lui, ira le file 
del Genoa, viene -

, il  capitano.  Quel Zi-
betti non me lo ricordavo bene. 

 ho capito chi era.  ha 
trentacinque anni, io quali ttcn-
tatre: chissà ihe non ci trovia-
mo ancora di fronte quando 
avremo cinque o sei anni di più. 
Vorrei segnargli almeno un goal 
come quello di oggi. CJgj»» st.t-
mo stati sfortunati.
pareggiare ». 

E è stato autore 
dei tiri  più insidiosi:  Quando 
non vogliono andar dentro, — 
dice —, non vanno, i'è poco 
da fare. Gran fortuna, quel Zi-
betti! ». 
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Su corner  a tre  minuti  dalla  fine 
Buzzin dà la vittoria alla  (1-0) 

Tvmxce difesa (a rntviawcio) thlln Spai ~- l'iridili  sproni molte buone occasioni 

: CosUelloU: . 
Un . ; Capiteci, l.lnnp-
prlU , Segato; Bizzarri , i Uni , 
Virgili , Orzati, Uiuzln. 

: rerslrn ; , r-erra -
ro; ruicllexe. , ; Oli -
vieri , Costantini, , l Pus, 
Biocclrtl . 

: t di Turino . 
: Al 42'  della a 

Buzzin. 

(Dal -nostr o corr lapondant* ) 

, 13. - ~ f viola. 
opposti alla
Spai, hanno faticato le tradi-
zionali sette camicie per reto 
giungere una striminzita l'it -
tori a a 3 minut i dal termi,.».. 

 se la vittoria è venuta 
ugualmente, e con essa i p re-
ziosi due punti in classifica, 
i prob lemi della
sono rimasti insolut i . Gl i no-
min i di Bernardini, infatti, 
hanno confermato di non sa-

perci fare contro i co.i iddef.i 
catenacci, di cui lo Spai è 
ormai un abi tuate prat icante. 

à del guizzante 
Zambaltl e di Gratum
gnati con la Nazionale mili-
tare, ila sensibilmente ridot-
to le possibilità della prima 
l inea: nella quale sono man-
cate in nart icolu r  modo le «ine 
mezze ali. lo sfasato
e  Orzau. Virfl i l i , og-
gi assai impreciso nel t i ro , è 

 in imperdonab i l i 
innenui t à tutte le volle che 

 voluto toccare di fioretto, 
lui  adatta soltanto a inaiio-
vrare la .sciabola. Vo lentero-
sa la gara di B i u r i n mentre 
Bizzarri t» ben lontano dal 
rend imento di a lcuni mesi fa-

ll  sestet to arretrato non ha 
invece, grosse colpe da farsi 
perdonare. 

Pareggiano Catania e Juve 
per  colpa dei due portier i (2-2) 

e l'attacco torineie, incapace di concludere 

i l pa l lone inv ia tov i da Bal-
d in i . Sei minut i dopo i l brav o 
port ier e dei bustocchi i l oveva 
andare a prendere la sfera 
che Arr igon ì aveva con un 
l ieve tocco deposto a l l e sue 
spal le. n sei minut i si è ri -
sol to così un incontr o che do» 
pò 75' di gioco, sembrava 
avv ia to ad un r isul tat o di 
pari tà . a terza rete di Tor -
tili , a due minut i dal l a fino. 
ha tesi» la .-confitta più dur a 
di quan to la l 'r o Patr i a me-
r i tasse. 

Un g rave inc idente toccato 
a Ventur i , i nvo lon ta r iament e 
co lp i t o da Bald in i , ha pr ivat o 
la squadra di Bus to tl i uno 
d ei torni m i g l i m i d i fensor i. 
fac i l i tand o indubb iamente la 
of fens iva, che fin o ad al lor a 
non ora stata cer to br i l lan te . 
dei b lucerchiat i . 

C 

: pallini : Uonlardl . 
Santamaria, Bravettl ; spartano, 

; Cattaneo, , 
Uhlandl . Splkofskl. Bassetti. 

JUVENTUS; Angelini: «intona. 
Ferrarlo ; , rnrchl . -
tico; , , Uo-
nlpertl , Uroneè, Traest. 

: l di . 
: Nel prim o em,)o al-

n i "  l lanien, al 18*  Br«n«-è; nella 
ripresa all'8'  l'raest all'  1* rias-
setti. 

, 13 — All a n-->a 
dei conti i l pareggio tt a -
azzurr i e bianco-neri è la net-
ta risultant e dei calori in cam-
po e nessuna del le due squadre 
può in buona fede recriminar e 
sul risultato . 

Più fuma che ar rog o nel gio-
co d«*gli avanti juventini , pe-
rlcolo>issin.i nel condurr e le 
azioni sotto porta, ma deluden-
t i nella conclusione. i i 
due gol all 'attiv o «iella Juven-
tus sono da imputa l e a «.lue 
error i del portier e Pattin i in 
seguito a due ealci piazzati 
A l 18' del prim o tempo Praest 
batteva una punizione iluor i 
area e Pattini mancava l'inter -
vento sulla palla colpita di te-
sta da Br.mce che in*acca\a. 
XeJ secondo gol juvent in o al 3" 
del la ripresa su calcio a'ango-
lo, il portier e rosso-azzurro 
usciva per  re&pmgerc la palla. 
ma questa veniva invece ci*ì-
oit a d- testa da Praest :1 quale 
Ta mandava ad r.nasnar.-. .:i 
rete. 

n Catania era andato in va'i -
taeglo per  merit o ci n «u 
punizione dal l imit e a l l ' l l '  t . i l 
p r m o tempo: Angelini -
neva la barrier a e i l tir o del-
l'ex Juventino '.u j.-.r-erav.i a.,-
dardi' » a finire  la sua cors^ i.i 
rete. l p a r e l i o del Catania. 
dopo ii rol : f raest che por-
tava ir. var.td2?o. n,-l «cco^-.o 
tempo. ìe - ?tbr c . a r m a va al-
l ' i r  per  merit o di Ba<;e;ti; 

n t:r'-\ a una uui .^ -or e 
dal litr i te <\". - .wve d'  irv1 ,,-;z-
7are a -r! e ....s-s.-.va a d s : r a ! „  a  che i di 
a'.lo sr».aroy.fi,:mo B.-.*.e;.' che , -,-c.s.oxt ; Co::<  m corta 

Tra i ferraresi, i migliori 
uomini sono naturalmente da 
r icercarsi nr l l e l inee nrretra-
t- e  modo particolare nel 
.solido e preei.s-o  nel-
l'astuto  e nel potente 

 mentre  ha 
confermato in alcune occa-
sioni tutta la sua bravura. 

», * 

Al V una discreta n;in»i e 
\'ir*;ili.£Jir?arr i frutta il  pri-
mo corti'"" , inei i tr c al 0' è 
Costagliola che deve uscire 
addirittura fuori della propri a 
area di l'utore per rincorrere 
un capr icc ioso pa l lone, fi 
gioeti è slegato e le azioni 
degne di nota sono rarissi -
n.e.  segnalare  lunga 
e caparbia fuga di Sega to cl ic, 
supera lo  Costant in i, eentra 
Tenta il  tiro al colo V i ro i l i , 
ma fallisce in p ieno; r ipren -
de Z»i::arr i sulla destri ma 
 suo tiro va alto. 

Un nitro co rner e provocato 
da una deviazione di
su tiro di Virgili  al 1W. Poi 
si limino alcuni ottimi sputi* 
ti di Segato e una fortunosa 
parata del portiere spallino 
che, uscito alla disperata, 
mentr e r i tornart i in porta , 
si è trovato s-ulla traiettoria 
de! pa l lone calc iato da Biz-
zarri. 

Al 35' è ancora Segato che 
ava ara con la una lunga fal-
cata e passa a Virgili  un pre-
zioso pa l lone, ina il "  Pecos 
Bill . che si fror a completa-
mente l ibero , sc iupa banal-
mente da circa 4 metri. 

Quattro minut i dopo, però, 
i ! ccutrottraut i v iola si riabi -
lita. '  raccoyl icndo tempesf ica-
tnente. al fola, un bel passag-
gio di Bizzarri, egli lascia 
partire un be l l iss imo tir o che 
Persico, scattato prontamen-
te, devia in calcio d'angolo. 

 r ipresa, con hi Fiorent i -
na in favore di vento, è un 
continuo monologo degli ai-
leccanti viola, sostanti dalla 
mediana e da l l o s tesso
gnila che si lancia con fre-
Oi.enrn  avanti.  i 
corner a favore, i tir i dei fio-
rentin i rolni i o quasi sen iore 

iltissimi e aliando sono ben 

indirizzati pensa l'agile
sico a respinger''. 

 r ioh i cont inua. 
Segato e Orzau .si s tam' j ian o 
di posto, ma la manovra de-
gli assediami e sempre cao-
tica mentre gh insediati in-
comii ic iu/ i o a sperare di ri-
portarsi a casa un prezioso 
pii i i f icino . o ii » acrobat i-
co tuffo di  al .'»7' sui 
piedi di Virai l i e mi contro. 
piedi; di Broccoli fermato per 
fuori  a ioco datl'arbit ro, la 

 ottiene infine la 
rete della vittoria a tre mi-
nuti dal lermi i ie . in .sro"it o 
a calcio d'angolo — il  nono 
della lunga serie — bat ta l o 
questa volta da  la 
palla ritorna in possesso del 
termino, che, dalla posizione 
di ala destra, ini.ut un dialo-
go con Hosetta «he in tan f ì 
si era incuneino ni « zona di 
operazioni ». Ed è propri o i l 
capitano viola a lanciare sul-
la porta un doccilo pa l lonet to 
che Buzzin riesce a toccare 
di testa ver primo infilan-
dolo in rete. 

Triestina-Novar a 1-0 
: Nuclarl . Toso, 

Nay. Valenti. Pctacna. C.aiuer. 
l.iicrntinl . d i r t i , secchi. , 
Sanbatella. 

: Corchi. rotnhJa. !»»> 
Giovanni. e Toenl. Feccia. Bai. 
ra. l'U climi . . Arce -
nlca. . 

. Secchi al Sì' del urlin o 
tempo. ^ ^ ^ 

, JX — Prima l vin-
cere la «ara bui campo, la Trie -
stina r«\eva \ mia a tavolino. 

c alla tattica anti-cati'ita o 
ciò studiata dall'allenator e 

N'olia prim a mezz'ora in due o 
tr e «loi-a.sioni il poi della Triesti -
na era .sfumato per  tm soffio: 

Al XV i>er.'» la porta novarese è 
stata violata. . molto at-
t u o nel prim o tempo, viene at-
terrati ! da i e Orlandol i 
accorda una punizione a favo-
re delia Triestina; la batte Pe-
tacua e o di testa tocca in 
avanti a Secchi, che scatta indi . 
sturbato \er-n il portiere, se-
gnando con facilità . 

l j  ripresa è stata più equili-
brata ed il fiioco è calato di to-
no rispetto a quello dei prim i 45*. 

Continuazioni dalla 3. pagina 
LA M.LANO-TQR.NO 
corn. Ad un certo punto ha 
(piasi un minuto di vantag-
gio.  s t rada corr e tra le 
colline- , n tin -
doio, di pubblico plaudente, 
Coletto, pur girandosi con-
tinuamente 'indietro, resi-
te, p ig iando «ni pedal i. a 
al l e .sue «palle, nel gruppo-
rie . xi è .«"alenata la batfa-
ylia - Ne sono animatori 
Chiurlane,  Conter-
no e Scudellarn, 1 guati 
tanto fanno che u distacco 
diminuisce c is ib i ime ide. Co-

o ù ancora primo sulla 
Serra, ma 'velia d iscesa 
si icccssira è riassorbito.
sua solitaria fuga è d\iro 
tu una ven t ina di minuti. 

 rapida su
e po( p ianura , con qua lche 
gobba, sino all'arrivo:
km. Sembra tutto decido 
ma, prima tll  Strambino, se 
in» f a n no in '  sc i;
Pintarc l l i . »,S'obrero,
Sartlni e  Vanno 
alla disperata e pochi chi-
lometri dopo C'adisti (a mc ;-
za dozzina è già diventata 
in i terzetto;
e Surtini, che hanno -U me-
tri  su Pintarcl l i , Sfibrer ò «' 

 terzetto in testa vede 
ormai la possibilità ili  arri-
vare al  sen-
za altri  incomodi. Sono due 
nomini della Torpudo.
ie e  e un ind ipen-
dente. Surtini: si danno il 
cambio ormi cento metri 
spremendosi sino allo spa-
simo. Anche Snrtini. bru -
chi» sia il  più l 'eloce dei tr e 
e il  più sicuro, almeno sul-
la carta, di v incere al
tovelodromo. fa la sua par-
te di duro lavoro: questa' 
lealtà finirà  con lo stron-
carlo. 

 26 km. all'arri-
vo, siamo già a Chivasso. H 
gruppo inseguitore non si 
vede ormai più in fondo ai 
rettilinei. Si sta passando 
in un vero corr idoi o umano. 
A pochi ch i lometr i da To-
rino . sulla breve e riirida 
erta di Sambuy.  e 

 lasciano per strada 
il  («n'ero Sa ri ini che nai' i -
gherà per  un po', da solo, 
fra i due fuggitivi e il  grup-
pone dculi . per 
venire poi riassorbito da 
questo. 

// gruppone ha piegato 
le ini i iuucr i schiene e pro-
cede con continui camb i, 
con or/ni energia, deciso a 
riacciuffare i due aioiuiu ì 
ccnet i. che xbararrafis i dal 
terzo incomodo Volano ver-
so il  traguardo di Torino. 

 in pista nel l 'or -
d in e e e  pri-
mo lascia st ibit o i l coman-
do ai compagno restandogli 
alla ruota e sorvegliandola. 

 all'entrata dell'ultima 
curva  scatta,' la-
sciando quasi sul posto 

 ed entra nella dirit-
tura tinaie con tre macchi-
ne di rau faga io.  si 
rialza e sul traguardo
ha cinque macchine di van-
taggio. 

Subito dopo entra in pi-
sta il'gruppo.  a rer . ' 
iusepui to ad andatura folle 
perchè ha so l tanto c inque-
cento tnefr i di svantaggio. 
Guida Coppi, seguito da 

 Albani e tutti gli 
altri.  Coppi insìste, tenendo 
sempre la testa, sino a l l ' in i -
zio della dirittura finale. 
Qui Albani si scatena e 
cince fac i lmente n vo la ta 
del i passando al tar-
go. Coppi è secondo.
olili  terzo. 

Udinese-Bologna 4-2 
Selmo««on orchestra l 'attacco 
da par  suo, i lavora 
d"iisci a sulla barcol lante eìifesa 
r« ssoblu. a conclusione di tut -
to questo non tatda mult o a 
venire. A l 39'  dalla destra i l 
biondo « Sei » crossa al to. -
ta tenta il r invi o ma la sega-
tur a gli ta perdere l 'equil ibri o 
e a Forgia, appostato, sfrutt a 

LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI IV S E R I E J ) 

Chinott o Neri-Potenza 5-0 fc',,n^m""^^S,^ 
jnrufe . Benvcnnt: con un scat-
to riprende proprio sulla linea 

 amilo verdi , punti *u l r i v o 
si riprcsentano in casa ospite 
t- i con facilità alza 
sull'occorrente portiere: 4 a 0. 
AU'S'  ?rjnnca un ri-
gore concesto per fallo di ma-
no  quato momento la par. 
rif u è un monologo dei padro-
ni di enti che «i ej ' inscono in 

POTENZA : :
cumi, Silverr. . . 

Checchetti, Giovannelli. Celimi . 
C. : B t iuenut i ; Sordi. 

; Ccresi, Benedett i, 
i SupoU:

Bonaiti, Co;:ohnt . , 
: Nel J. tempo al 5*  Coz-

zvlim, al 30 "  e.l j o 
i nel fecondo tempo ci ,jCnne"belle \):iir,i'con  "tiri  ai 

2'  .:l 49 Cozzohni. 

tSe.-To e Angelis». —
seggiata di i j h i ' e quella di ter: 
del Chinotto Ner: contro un 
Potcnru pritt . .i: oyr.i cooni-
ki.-one tecnica e d; wo;dente, 

Baile ii c.i c o u'inizio il  Ctìi-
 chi- c e' mge sub.to pi. 
 :n angolo r J senza e?.lo 

-i'Po alcune -izinm di n.<sjpy.o 
ì p r n . o poi Jel'<a luigj sene. 
u nm.ssa di Ccrrs: la pcilu 

j t 'rav a c.a'.ls oos'.z.or.e di a". » 
d r s . - s; Ar.ceh-.i toccavi ìa rv.1-
'a -na n-"»-. r>o{eva ,-v ta-e che 
te in i - .a i«e in rete 

: re 
-

Cozzo'., i i ,.'(; 

. .Nulla da )cr, 
-,-> r s i 'e Al 15 

Bo-. i :i  clf co-
 e'ìi ad nn r': -

_ "  ; ~ "  -» A !»T<'"<-" ;o e Al 20' anco 

Ssmocoria-Pr o Patri a 3-0 - ! :s bflu  ; j r , : ; - ,i,T dift ~' 
p f - v j'f,:r-;r . O Ì U via$r,if.co 

: r in ; farina . .»rr - | ir ò (». i .a.llr. ince s o 
naseonl; Agosuatlli. . C niap. 
pira; Conti. Tortai . Baldini . :<n>a 
Arrlfonl . O  \ : Oldani: loro* . 
Fossati: i . Y»i.tut. : 
Caviclioli . Pratr«l . l i ii.^va. «)i-
zan, Borsaai. 

: nelu ripresi B*.4<m al 
39\ Arrnron i a] 34-, Tortai al 43'. 

A r b i t r o : Arpa la di

GENOVA . 13 — a 
un quar t o d'or a al l a f in e 
quando i 10 mil a spet tator. 
accorsi a l l o stadio di i 
incurant i del la gel ida t r amon -
tana t i raron o un sospi ro di 
-o l l ievo: O.dani in quel mo-
men to si curvava per  racco-
g l ier e i n fondo al la sua rete 

.e r.V. frr.tJTe . Qlt Oppit i tescO-o 
 r.z.nr.i che dauno la sen 

 di t.r; j  loro r-pres j m.j 
i l O i ; i o : : o nprtTf. V

J.-.C-.TP : ! 
 al 30 

eor.'-o'.ìo del cìoco 
ST. -,r\c<sn del colcic 

' <iii,oh . .Vi'.:«p.'i a n r * e - d e ri: 
i e .i.->r"i - '.j  reccr.di rete 

.41 40'  sfrutta tm 
 d: T 1 e sep ia le 

'tr;n  Tic. 
Alla tipi-si Q.i ospiti si por-

'.ano in arce a e ve ri e n a e cret-
to la fi<c p.ti eriimmar.-ca drl -
'a contes.-i: Cricchetti o i lc i a 
-on r ioVnr a e  palla, pur di-
retta in rete, va alle stelle 
Bcncenii ti j i appresta a racco-
gliere, ma, forse ingcnnato dal 

ltakalcio-Saniar t 1-1 
: Palma; . Vinc»; 

Seniarqua. Settimi. Clolella; Zlan-
lona. . Simoacttt. , 

. 
: C ir  colini; Senni. 

; Foresti, 1^retnesl. Cam-
poòoniro; Pletrantnni . r  lotti . 

. . lunar in i . 
A r b i t r o : Seo di Napoli. 

: nr | p.U.al 8* ; 
nella ripresa P Bennl. 

(V. San.o-o) - 1.calcio e 
, San.'«rt ha:.:-.o chiuso con un 

'.ersc.oho grosso e mfl.qni;:ch e . , o u „ 0 a u n 0 u .dertw» 
rara:.- di . n.lncre r.vr..,: . . 
.41 /0"  Co:;r.ìfi: i porr à a 5 lei i;o\re.: o d.re tut ta. l a che 
-efi att iv e ' ;:..:ra.c:c> e Sanlart non hanno 

i V  9m "  1 

!  risultat i e li 
E F 

 risultat i 
Colleferr o - . 3-1 
*.\nnnnriat a - Follano 1-1 
 Tosinone - "Grosseto 1-0 

l /Aqui l a - i 4-0 
a - Xnorese 4-0 

'Ternan a - Orbctell o i-1 
' l U l c a k l o - Sant'art 1-1 

a - Terracin i 2-0 
Torre * - *Sora 2-1 

a classifica 
Collefcrr o 25 1*  3 4 C« * 53 
Torre s 23 18 1 6 S  23 3? 

a 23 13 6 6 33 18 32 
a 25 19 !  3 44 39 39 

Annom. 23 l i 8 6 13 28 3» 
Sanlart 23 10 7 S 2$ 23 27 

. 23 t i 111 31 31 26 
Ternana 25 U 4 1« 29 » 2fi 
Peroeia 25 » 6 9 43 48 2t> 
Sora 25 9 8 8 25 33 tS 

 ee. 25 8 9 8 27 23 25 
Foli imo 25 9 S 1» 39 31 21 
Terrarin a 35 8 7 U 32 34 23 

o 25 fi 9 1« 29 3« 21 
Frosin. 25 6 8 17 23 31 2» 
Orbctel l o 25 5 5 13 23 5» 15 
Nuorrs e 25 1  13 19 45 13 
( i r o u c t o 25 4 2 19 21 €2 l i 

« 

S Citi ! 
G 

a -
i -

mi 

ssil r *fiche 
E G 

risultat i 
U 0-0 

fran i i - i 
Sang iovese . e 1-1 
Forgia -

a 
.Wot i 3-0 

- ChleU 1-0 
Cìinlianoi a - -Brindis i 1-0 
t' r  ri^nol a 
And ri a -
r t \ Neri 

U 
a 

C. Neri 
Chirt i 
Tetr a ra 
Tran l 
Gial ian . 
Foxt i a 
Ceri «noia 

e 
Totenxa 
Campob. 

a 
. 

Anrtrì a 
Ascoli 
Fermana 
Brindis i 

i 

- « Campobas  2-0 
Fermati» 3-0 
- Polenta 5-0 

classifica 
25 13 
25 1S 
25 13 
25 12 
23 11 
25
23 11 
25 9 
25 8 
25 9 
25 8 
25 8 
25 7 
25 7 
i 3 7 
23 5 
23 6 
25 3 

7 3 38 15 37 
1 5 5ti 18 36 
9 3 47 SO 35 
8 5 34 20 32 
9 5 10 20 31 
5 9 31 28 37 
3 11 35 32 25 
6 10 27 35 24 
7 O 23 84 23 
4 12 25 34 22 
6  22 35 22 
7 12 25 38 22 
8 10 29 45 22 
7 11 29 38 21 
6 12 26 31 20 
9 11 28 45 19 
6 13 28 35 18 
9 13 19 39 13 

1 - j r 
abi lmente la situazione e l'in -
certezza del portic i e nict U lu l i 
in rete. 

a ripresa del le osti l i t à vede 
il comulesitu, di Viani tentare 
la via o con una 
manovra/ aperta e scoi revolc, 
ma seitja es^to.'/'*  \ 

; m set ve . Bona-
ri o ( for t e n f uonc ioco ); il 
 tosso» è lanciato a iete, -
mani) esce a valanga sul le 
gamge del centravanti e riceve 
un dur o colpo al naso. 

a partit a si fa dura, il -
lognu attacca disordinatameli-
ti - e < eontrattai '-h i f nu la m 
fanno ' ballar e i difensori ros-
soblu. Al 27'  infatt i Selmosson 
serve i Bett ini , t ì io icel l i esce 
senza tlei-isione, la sfeta rim -
balza sul suo eoi pò v a For-
ma sfrutt a il i impali l i metten-
do i n rete con facilità . 
t  'Bohnjn u ha Un guizzo di 
reazione. A l 30'  r i ferma 
n icgolni niente Pozzan. Batte 
la punizione Pilmark , impilil a 
in area, risoli » da Cervellut i 
che, cop un tir o basso, accor-
cia le'  d is tanzeì tr e n duo. 

a l 'Udinese ha ancora un 
. 42': fuua sulla s in ist ia 

del solito  Fo'gia nienti e i 
rossoblu sono tutt i avanti, cen-
tr o p ieciso. Per  Selmosson li -
beii<simo è un fjiuoi- o ila ra-
U»z*i arrestali - la palla col pet-
to e bai te le ( ì io icel l i . 

svolto un O pari a'.le loro 
qualità : e nei conlronto meri-
tano gli onori della citazione le 
opposte difcac. 

Alla ' la prim a linea del San-
lar t si distende in bella armo-
nia. Senzarqua con un mirabil e 
allungo n profondit à a a 
cat tar e . i/estrema sinistra 
supera 1: suo dirett o antagoni-
sta, giunge quasi sul la linea di 
(ondo, aspetta che 1 compagni 
ai siano piazzati e si appresta 
a centrare il pailone. poi ci ri -
pensa per un abbozzo di u«cita 
.11 Clccolim e caccia direttamen-
te m porta. a srera carica di 
effetto \n ad i all'incro -
cio dei pali. 

o appare n 
te e toccato » e stenta a rimet -
tersi in gareitxiaìa. . per-
tanto. piti , sdorare il € bis > spe-
dendo di poco a .alo un invo-
l t a n t e palone 

Ancora di scena i i 
»1 35". o s 
con pas-'aggto conclusi lo a Ztan-
tona cne al volo stampa li pal-
lone j,uil a traversa. 

l prim o tempo si critud e con 
e::  ~p:t; m \»n:a?(;io i:opo il 
r'.pos- l'allenator e Colane.-i «kag-
j:>r.:»m e sj>osta Bermi in prim a 

. p . a 
terzir.--». Questo spostar.'.ento «la-
re in parte 1 suoi frutti . Bennl 

à ì'artetlee prim o de; parez-
$io lanrario . . infatti , su 
punlzlor e da fuor i area, calciata 
magtstra-n-.ente da . Palma 
 i appresta alla parata, e. forse 
tropp o sicuro ai se. \uo .e -
rar e t: pai".or.e. non ci riesce, se 
,o lancia «.fuitirire . damìo modo 
\ JJentu di schiacciano di testa 
m rete 

o cre--ce di tono, ma 
il San.ar: non si impressiona e 
rteéce a contenere senza pate-
-r.i d'animo fino alla fine 'e *Tu-
-iate ne: ca l \ sn ida to riva.e. an-
-1 neali -ultim i minuti , qxianrt o 
t padroni di c»sa pacPl ael ri -
sultato. s» guardano le spalle 
(<vis su azione personale trova 
modo di colpir e la traversa, 

NAPOLI-ROMA 2-0 
dell 'attacco napoletano, gli so-
no sfuggiti, hanno avuto sul 
piede il pallouc da scagliare in 
porta : e una volta Colin , duli a 
posizione di mez.z.0 sinistro, ha 
fatt o centro. Più sicuro e ap-
parso invece Venturi , nonostan-
te  suo avversario, Beltrandi , 
jiii i apparso .«empre insidioso e 
veloce, i l migliore, tlopo Vito -
li , della pi ima linea napole-
tana. 

o gialloros-so, men-
tr e è da elogiare Ghiggia, com-
uattiv o nonostante le sue incer-
te condizioni fisiche, e mentre 
è da notare che Pandolllni è sta-
to soptafTitt o dalla energia ti-
sica di Granata, va criticat o il 
giuoco improduttivo , sterile, 
senza nerbo del centroavanti 
Galli , regolarmente battut o da 
Tr e e in ogni .«contro e null o 
nei tir i a rete. e 
anche la piova di Celio e irri -
tante quella di un Ca-iaz/uti 
cervellot ico che, nel corso del-
la partita , ha accumulato unii 
serie di innumerevoli onor i . 

«  « 

o stadio è gremito, i bandie-
ron i fanno bella mostra sulle 
gradinate: .sono azzurri nella 
maggior  parte, ma anche quelli 
gialloroasi si notano molto, so-
prattutt o nei posti di curva. 

a difesa della a balla 
subito, prim a per  uno strano 
rimbalz o del pallone davanti u 
Bortolutt o che permette a Jep-
p^oi i » di entrar e a catapulta 
(pall a alta, £opra la traversa), 
poi per  un -buco ., di Elioni 
3u centrata di Vitali . 

A l 3'  prim a azione gialloros-
~n. Stop di Venturi , lancio in 
vertical e a Galli , tocco latera-
le a Cavazzuti spo>fito ver^o il 
centro, quindi a Ghiggia che 
crossi! perfettamente. a Tr e 

e interviene deciso .̂ u Gall i 
e lo precede di testa. l Napoli 
risponde comi- una furia . 10": 
Vital i supera Eliani , centra bas-
so, o respinge e sulla re-

a si fa luce Beltrandi che 
scaglia un bolide dal l imit e del-
l'area. Stucchi, davanti a , 
respinge con le ginocchia. 

l Napoli lil a a tutt o vapore, 
difensori e mediani non trat -
tengono il pal lone neppure per 
un ott imo. a a è stordita. 
A j  14* e sempre Vital i che par-
te sulla destra operando un 
tir o diagonale che o deve 
neutralizzare con una grande 
bloccata volante. Tir o identico 
al '  (è sempre Vital i) , ma 
questo volta la polla sfugge a 

o che >-i salva per la sven-
tatezza di Golin . impacciato e 
intimidit o dal goal a portata 
di m ino. 

A l 27'  l'occasione torse più 
favorevole per la . Batte 
un corner Ghiggia. Bortolett o 
sfiora di testa la palla che spio-
ve davanti a Cavazzuti. a 
l'al a sinistra giallorosia fa il 
gioco dif.'icilc , opera un .salto 
acrobatico e colpisce male la 
palla che esce sopra la traversa. 

E' un fuoco di paglia, quel lo 
della . , Cardarell i 
e Stucchi devono intervenir e 
subito con forza su Golin. che 
cade in area mentre il pubblico 
reclama un .*r igore » a nostro 
avvisti inesistente. a i l goal 
del Napoli è matur o come una 
mela. o sflora già el 33*  Vital i 
con un colpo di testa sj  allun-
go di Comaschi e lo realizza 
Jeppson al 39'. 

A preparar e i l goal è Castel-
li . con un lancio alto verso il 
centro dell 'area. o esce di 
port a por  respingere, mentre 
Jeppscij  è controllat o da Car-
darell i e da un altr o difenso-
r e a (forse Bortoletto». 

a Jeppson \ o .a come un ae-
roplano sul pallone, salta più 
in alto ai tutti , sfiora la palla 
con la front e e batte nettamen-
te , impotente, di front e 
a tanta prodezza. 

a ripresa comincia malo per 
i l Napoli. Comaschi riman e col-
pit o via uno «tiramento alia co-
scia destra dopo due soli mi-
nut i di giuoco e si spo-ta al-
l'al a mentre Vital i prende il 
suo posto. Posio e Golin man-
tengono l' inversione dei ruol i 
già operata nel corso del pri -
mo tempo. 

Per  alcuni minut i la a 
sembra possa prevalere sull'av 
versar-.a ma', ridotta . a i l più 
grosso pericolo Buiat t i o cor-
r e per  propri a colpa, uscendo 
a vuoto su una centrata di 
Ghiggia. resa null a da un prov-
videnziale intervento di Gra-
nata. 

Poi. pian piano, il Napoli ri -
prer.de quoti e vigore. Vi'.al. . 
ora. si batte oene anche r.el 
ruol o d; terzino, con grande 
energia e correndo dietr o ad 
ogni pallone. Per  poco, al 22', 
Jeppson non fa centro su calcio 
di punizione (ma l'azione sa-
rebbe stata annullata da un 
ingenuo offs'de di Gol.n». Poi 
la a tenta ri:  farsi avanti 
di nuovo, ma lentamente, in 
modo stanco. a sua è ur.'of -
fensiva senza vigore, è una 
passeggiata domenicale con 
qualche calcio alla palla. Quan-
do Ventur i tir a tal 27') c'è la 

testa di Granata ad evitare che 
Bugatti si riscaldi le mani; 
quando il tir o si ripet e (Pan-
dollln i al 31') la palla va fuori , 
malamente calciata -
no destro romanista; quando i l 
passaggio è buono, Gall i va li -
scio come una educanda timo-
rosa che si sia mesm a gioca-
r e a calcio, permettendo a Bu-
gatti di intervenir e sull'occor-
rente Ghiggia. 

Cosi i l Napoli si riprend e e 
tenta i l raddoppio. Vital i dà lo 
avvio con una poderosa cen-
trat a che obbliga o a una 
parata in due tempi. Poi, al 43', 
mentre il pubblico è tutt o in 
piedi e url a a perdifiato , viene 
la mazzata decisiva. e 
part e da un calcio d'angolo, 
Cardarell i rinvia , Bortolett o si 
lancia giocare da Castelli, che 
offr o una palla deliziosa all'ln -
lenio-nla Golin. l giovane ex 
cagliaritano, smarcato, fa due 
passi con la palla al piede, quin-
di. , lascia 
partir e una sventola dal limi -
te della area che fa secco -
ro, sorpreso e meravigl iato per 
la seconda prodezza dell'attac-
co napoletano. 

a a è sconfitta irrime -
diabilmente. l Napoli vola. -
vece, perfino in periodo di re-
cupero e per  poco, alcuni se-
condi pYimn del fischio il i chiu-
sura dell'arbitr o (che ha ben 
dirett o la partita ) non segna 
il terzo goal con Castelli il 
quale calcia a lato un pallone 
facilissimo. 

All a partit a era presente an-
che . Era venuto per  ve-
dere Gtilli . il quadrilater o della 

. Bugatti . Comaschi e la 
mediana del Napoli. o 
averlo ben impressionato Ca-
stelli e Granata, oltr e a Coma-
schi. sul quale grava ora l'in -
ter i ogativo dell' infortunio . a 

. , dovrà rivederl a 
all 'opeia. Venturi , tuttnvia , non 
deve essergli dispiaciuto. 

LAZIO-GENOA 2-1 
è stata ben modesta: la squa-
dra dì Sarosi non è più l'« un-
dici » vitale e brillante di 
ouo lehc mese fa, quando in -
filò la bella serie posi f icu che 
le fece, meritate l'appellativo 
di .. r i rehn io i i c ». 

n difesa, che con le 211 
reti .subite ra.itfit'n . — sia pu-
r e in condominio con
e Atalanta — il i eco rd del-

, non è stata 
affatto irresistibile e ogni 
volta si è lasciata sorpren-
dere in velocità. Ai due me-
diani. bravi nei su pi/cr i menti 
e i ie l l ' imposfar io i i c del gioco 
a metà campo, si deve però 
rimproverare una vera « fo-
bia » nel tiro a rete. 

All'attacco buona la prova 
di « eupifru i Carappa », un'a-
la che, nonostante oli anni e 
gli acciacchi, resta sempre 
tra le migliori del campio-
nato italiano. 

 ora passiamo alla cro-
naca. breve, clic l'andamento 
dell'incontro non le ha dato 
consi.stcn:a e co lore. Butt e i l 
Genoa, ma nei primi minuti 
la  apflarc più perico-
losa e al T con Bredescn e al 

 con  per poco non 
renl i :ca : i tir i deoli scandi-
navi, infatti, passano a lato 
di poco. Poi. pint i p iano, i! 

Genoa oronni i : , . i? suo gio-
co e prende decisamente in 
mano le redin i de l l ' incontro ; 
cosi la difesa hia»tcont.rurr a 
é ch iamata ad un dur o lauo-
ro: al 12' un bel cross di Ca-
rapellese è girato di testa da 

 ma senza esito; al 15', 
su « imbeccata » di Fri»2i , 

 stanga dal l imi t e e 
sfiora il  bersagl io; al 21' Zi-
betti deve produrs i in un 
bell'intervento su Carapellese. 

 che ha i l finto 
grosso e le gambe pesanti, 
« balla » solfo l 'o/Tensira dei 
rossoblu, ma « nonno Zibeff i » 
fa buona guardia e para tut-
to: al 23' devia in coirvi "  con 
un  fni/ o un violento pal-
lone scagliato da  e 
appena un minut o dopo fa i l 
bi s su tiro di  pub-
blico ar i -ert e i l per ico lo, chia-
ma a gran voce la squadra e 
questa, sferzata dall'incita-
mento, si ritrova: il  gioco 
torna ad equi l ibrars i un po' 
e gli attaccanti biancnarrurr i 
hanno Porcasiom» di ,sbÌT".ar -
Tirs i in t 'emeissime at i iui i . 

 arrivare al primo tiro a 
rete è però necessario atten-
dere sino al 32' (piando John 
Hansen da circa 40 metri 

1 saetta con estrema i- iolenni . 
Gualazzi si distende in fil i l o 
e blocca guadagnandosi v i t i 
applausi di simpatia. 

Nel finale i rossoblu tor-
nano all'attacco, ma bravi a 
costruire a metà campo, sì 
d isun iscono noni rott a che 
eutrano in area: al 42' la rete 
di Zibetti corre lui «rosso pe-
r icolo ; f r i : : i . i» or ion e a 
destra, si attira i difensori 
poi erossa dal la parte oppo-
sta, ove è in agguato  Au-
gelis.  med iano, solo solet-
to, ferma il  pa l lone, ma, in-
vece di firare . indugia quel 
tanto che basta a Sassi per 
interr é ni re e l iberare . 

Nel la ripresa la mii.-.itv i 
cambia e al 6"  la  va 
in i'a«fufl«i o con il goal di 

 la rear ione dei ros-
soblu è r iofenf a e Zibeff i al-
VS' evita il  pareggio deviando 
in corner un ins id ioso pal lone 
di . Sti l l a r imessa 
del portiere il secondo goal 
b iancoar :ur ro , realizzato da 
Bur in i da fuori area a con-
clusione di una bella or ione 
personale. 

o sembra dec iso, 
ma il  Genoa non si dà per 
l' info ; al  coglie una tra-
versa con  al 10' è Zi-
betti a dirgli di no due volte 
consecutivamente su puniz io-
ne di Carape l lese e si icces-
s ica ribattut a di .
al 20' Zibeff i cap i to la; Cara-
pellese, spostato sulla destra, 
scende, supera un paio di di-
fensori poi — palla dal basso 
in alfo — insacca. 

A questo punto l ' incontr o 
do r rebb e accenders i, t necce 
i l Genoa — appesant i to dal la 
sfai ichcrr n — no» ha la for-
za di effettuare il < .serrati: 
f inal e »; cosi, f ra i iqu inamei i fe , 
si arriva sino alta fine con 
azioni alterne e leggera pre-
valenza laziale. Al / ìschio di 
Guarnaschelli, un arbitro in 
cattiva giornata, scoppia la 
festa: la  ha vinto an-
cora.' 

INTERNAZIONAL E ATALANT A 3-0 
glund indugi; - con la palla al piede, si liber a di Angele i i, 
quind i di Cattnzzo e lancia la sfera avtvaveiso un eoi ridoni . 
Scatta , supera Fotnmei in piena corsa, evitando l'uscit,, 
alla dispeiata di Stefani, alza con tocco pei fct to la palla elu-
si adagia nel sacco. Sul due a zero l 'Atalant a poti ebbe accoi-
t iar e le distanze al 4P, quando Agnolm le concede un r igoi e 
pei atterramento in area di i ad opera di Nesti. Batte 
Bassetto ma i intuisce n tiaettori a e ìespinge 

a i ipiena e piuttosto brutta : i nerazzurr i pensano di v i vc i e 
di tendi la e non s'impegnano, mentre gli atalantin i non hanno 
abbastanza fiato per  imporsi . a di nota una solenne 
' papera » di Brighenl i al 20'.- il modenese si trov a solo davanti 
a Stefani con un pallone d'oi o th e gli aveva consegnato -
ienzi dopo uno «cambio con Skoglund-, ma, come un piirici -
piante. spreca l'azione. Egli tuttavi a si rif a al 34'  segnando la 
terza rete. cosi. . C i o s s» di Skoglund dalla l inea di fondo, 
Stefani non esce e il centravanti si alza di una spanna su 
Fommei e insacca di testa. 

IL MILAN VINCE A TORINO 2-1 

dal mis te r ioso congegno c he i rossoneri hanno instal lato 
al cen t ro del c a m po incominc iano a balzar  fuor i l e sor-
prese so t .o form a di pal loni improvv is i e inaspet tati 

n qua l che modo i tenUi di sventure l'in.-idio.- t 
astuzia deg li avversar i, ma al l '  1*  F r ignan i segna ] a pri -
ma rete. a ve loce ala sinistra, oggi in ot t im a giornat. i . 
p iomba ve loc iss ima su un pa l lone a l lungatog li da Schiaf-
f ino , o soffia a o e v i i di gran carr ier a ve rso ia 
port a comp le tamen te sguarni ta. Si sposta l eggermen te 
sul la to destro e. g iunto a c i rca 15 metr i , tir a rasoterra. 
fo r t i ^ in io , di s in is t ro. . che gli si è fat t o incontr o -1 
vede passare l a sfera davanti a l l e g inocchia e insaccar.-; 

l Tor in o reag isce c on la sita sol i ta generos i tà, ma ia 
sfur iat a si spegne in frett a e verso i l 3CT il n è g. i 
di n u o vo padrone de l la s i tuaz ione, tanto c he a'  35'  se^na 
l a seconda rete- m r imet t e la p a l l i j n g iuoco a dia-
metr i dal l a bandier ina del corner lanc iandola in area di 
r igore . a raccogl ie Soerensen di testa e la porge a Seni: .: 
f in o che si è inf i lat o fr a un gruppet to di d i fensori g ranai i 
a due pa.^si dal la por ta . \\ furb o -. P e p e, fa f i n t a d ; j . , n . 
c iarsi ve rso la rete avversar ia: invece, c on j j  p i e ( ] e t i C s t :o. 
.stanga in port a ve loce c o me un ba leno 

^ ì \ « ' ' m , P a r f soddisfat to del risultato e si nddor -
!r e, f t / t „  i' 1 T o r s n o '  C h e o r a , segna: Antonio;:.. 
l! 1 i t> T  p a s Sa a Sen t imen ti fe rm o a vent: 
metr i da Buf fon . i n l port ier e v i *«nr> parecchi 
uomin i . Sent imenti t.r a i o n i s s i mo a due spanne da t e r n 
e insacca. o pe ;ò non conva l ida per  fuor i g ioc,. 
perche a f ianco di Buf fo n vi erti Ber to .on i. Be- to 'oni — 
non c e dubbi o — era i n fuor i g ioco di pos iz ione; pe- .. 
-siccome non era in te rvenut o ne l l 'az ione e n on aveva o-: -
coiato il port iere , i l goal av rebbe anche potuto essere « .se-
gnato. Questa era anche l 'op in ion e del l 'arb i t r o m t e m . .. 
r ional e Ber tog l io. con noi i n tr ibuna . a dec is ione dei 
signor  .Tonni v iene accol ta con Una assordi n t e sa lve 'j i 
fu-chi e a lcuni t i fosi ecci tati g li scagl iano contro a n n ee 
bot t ig l iet te , bucce di banana- a bott ig l iet t a co lp isce .1 
s ignor  Jonni d una spal la. 

Nel la ripresa il  Tor in o pare un cava l lo ombroso e h-
abbia sent i to la t romb a di un autocarro. l n n on 
tocca più i pal la e si schiera compa t tamen te in area a -
tiini . che quando si doveva g iocare in punt a di pentia e- ! 
quasi nu l lo , ora che i l ter reno scotta si e leva su tutt i" i 
d i fensori e i l n resiste s ino al 21'. quando An ton io ; : ! 
da venti metr i tir a m porta . a in qua lche m o do 
Bergamaschi e l a sfera ritorn a al granata che r ipet e i! 
t i ro : la pal la questa vol ta si i n f o c a in rete: 

S i no al 35' il Tor in o non mol l a la presa, ma la su.i 
az ione non è ord inat a e Si lvest r i. . Berald-i (o*?g: 
ve ramen te lodevo le) Fr ignani , Schiaffino', Bergamaschi 
sa lvano il p u n t e sf io. Poi. quasi di colpo, anche i l « Tor o
crol la , e il n ricompare d inanzi a . l suo g iuoco, 
nel f ina le, è di n u o \o be i lo 
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